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Gentili signori,  

si presentano in questa relazione i risultati dell’attività di difesa civica svolta nel corso 

dell’anno 2018. La difesa civica, come evidenziato nelle prossime pagine, è stata una attività che, sia 

per la mole di segnalazioni pervenute a questo Ufficio nel 2018 che per il numero e la tipologia di 

soggetti coinvolti, ha richiesto un impegno nel corso dell’anno trascorso davvero notevole.  

Buona parte delle segnalazioni pervenute hanno riguardato, infatti, casi di mancata 

trasparenza nella P. A. Tali carenze nella macchina burocratica hanno spesso, ai sensi delle 

normative vigenti in materia, richiesto un intervento, piuttosto approfondito nella forma e nella 

sostanza.  

Ciò conferma, come già indicato nelle relazioni degli anni precedenti, che i cittadini della 

Regione Lazio continuano a chiedere, in misura notevole, l’intervento di questa figura di garanzia. A 

tal proposito va rilevato che sono attualmente operanti, nella nostra regione, il Difensore civico 

regionale e quello della Città Metropolitana di Roma Capitale. Ciò spiega, in parte, la grande mole 

di lavoro svolta anche in conseguenza dell’abolizione della figura del Difensore civico comunale da 

parte del legislatore che ha limitato così fortemente la possibilità per i cittadini di esercitare il diritto 

di accesso agli atti ed in generale di interloquire con la P. A. più prossima. 

L’attività di mediazione svolta contribuisce spesso ad evitare future controversie tra 

cittadino e P. A. risolvendo in via extra giudiziale eventuali contenziosi. A ciò, come già accennato, 

si deve aggiungere l’attività esercitata in materia di riesame dei dinieghi alle istanze di accesso 

documentale ex l. 241/1990 e ambientale ai sensi del d.lgs. 195/2005 presentate dai cittadini.  

In questo ambito è in atto, da qualche anno, una evoluzione normativa che ha modificato ed 

incrementato l’attività di questo Ufficio. Infatti, il d.Lgs. 33/2013 così come modificato dal d.lgs 

97/2006 ha introdotto nel nostro ordinamento l’accesso civico generalizzato meglio noto come 

Freedom of Information Act (FOIA), che ha esteso la possibilità di conoscere l’attività della P. A. 

consentendo al cittadino di accedere anche a dati ed informazioni in possesso della P. A. non oggetto 

di pubblicazione obbligatoria. Il Difensore civico, anche in questo caso, svolge una importante 

funzione di attività giustiziale avverso i dinieghi eventualmente adottati dalle pubbliche 

amministrazioni. Ciò ha contribuito ad incrementare notevolmente l’attività dell’Ufficio rendendo 

necessario un ulteriore apporto di personale altamente professionalizzato. A tutt’oggi dobbiamo 

rilevare comunque la difficoltà di alcune amministrazioni  a conformarsi alle nuove normative in 

ordine alla trasparenza ed efficienza.  

Particolarmente importante e impegnativa è stata l’attività della Struttura dopo l’entrata in 

vigore, avvenuta il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali. 

Si segnala comunque che l’Ufficio ha espresso i propri interventi con immediatezza e 

sollecitudine conseguendo riscontri puntuali e quasi sempre soddisfacenti per l’interesse dei 

cittadini. 

 

  avv. Alessandro Licheri 
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Le competenze specifiche del Difensore civico 
 

 

La legge regionale n. 17 del 28 febbraio 1980 istituisce il Difensore civico quale figura indipendente, 

che esercita le sue funzioni in piena autonomia e “concorre all’esercizio della partecipazione 

popolare all’attività amministrativa della Regione nonché degli enti e degli organismi… anche al fine 

di assicurare il buon andamento, la tempestività, la correttezza e l’imparzialità della stessa”. 

La legge 7 agosto 1990, n. 241 e il D.P.R. 12/4/2006 n. 184 consentono ai cittadini (singoli o 

associati) e alle persone giuridiche (imprese, società, ecc.) ai quali sia rifiutato o differito l’accesso 

ad un documento formato o detenuto da un’amministrazione regionale, provinciale o comunale ed 

enti collegati, di rivolgersi al Difensore Civico regionale per chiedere che la questione sia riesaminata 

e che l’accesso sia consentito. 

L’art. 16 della legge 127/1997 conferisce ai difensori civici delle regioni e delle province autonome, 

sino all’istituzione del difensore civico nazionale, potere di intervento, su sollecitazione di cittadini 

singoli o associati, anche nei confronti delle amministrazioni periferiche dello Stato, limitatamente 

agli ambiti territoriali di rispettive competenza, con esclusione di quelle che operano nei settori della 

difesa, della sicurezza pubblica e della giustizia. 

 

Il d.lgs. 19 agosto 2005 n. 195 garantisce il più ampio diritto di accesso per l’intera materia 

dell’informazione ambientale, definita come qualsiasi informazione detenuta dalle pubbliche 

autorità e disponibile in qualunque forma materiale esistente, concernente lo stato degli elementi 

costitutivi dell’ambiente inteso in senso generale. Al difensore civico possono rivolgersi i cittadini 

(singoli o associati) e le persone giuridiche (imprese, società, ecc.) ai quali sia rifiutato o differito 

l’accesso all’informazione o ad un documento ambientale formato o detenuto da 

un’amministrazione regionale, provinciale o comunale ed enti collegati. 

 

Il d.lgs. 33/2013, art. 5 c. 8, così come modificato dal d.lgs n. 97/2016, art. 6, c. 1 prevede il ricorso 

al difensore civico contro il diniego totale o parziale o la mancata risposta da parte 

dell’amministrazione regionale, provinciale o comunale ed enti collegati alla richiesta di accesso 

civico generalizzato (cosiddetto F.O.I.A.). 

 

Da ultimo, in base all’art. 36, comma 2, della l. 5 febbraio 1992, n. 104, il Difensore civico può 

costituirsi parte civile nei procedimenti penali per reati e delitti non colposi contro la persona, in cui 

la vittima sia una persona con disabilità. La scelta di costituzione in giudizio è discrezionale ed è 

effettuata su segnalazione della vittima, dell’autorità giudiziaria inquirente o di altro soggetto 

interessato. 
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Attività dell’Ufficio  

 

Come prevede la legge istitutiva, per lo svolgimento della sua attività il Difensore Civico si avvale di 

una Struttura - articolazione dell’amministrazione del Consiglio regionale – interessata durante il 

2018, da un’ulteriore diminuzione dell’organico assegnato, con conseguente aggravio del carico di 

lavoro, già notevole. 

Ciò nonostante, il personale ha sostenuto l’efficienza dell’Ufficio garantendo la comunicazione 

costante dello stato della pratica agli interessati, nonché disponibilità ed attenzione all’ascolto degli 

utenti, con particolare cura laddove si presentassero casi di disagio o bisogno.  

Anche il dimezzamento dei tempi procedimentali rispetto a quelli previsti dalla normativa, relativi 

alle istanze di riesame ex art. 25, c. 4 L. 241/1990, art. 5, c. 8 d.lgs. 33/2013 e d.lgs 195/2005, è stato 

possibile grazie alla metodologia operativa ormai testata ed al costante impegno in cui si è prodigato 

tutto il personale. 

Nell’adempimento dell’obiettivo assegnato, la Struttura ha messo in atto un processo di 

dematerializzazione riguardante l’istruttoria delle istanze pervenute e della relativa corrispondenza, 

che ha comportato un abbattimento sia dei tempi di lavorazione dei fascicoli sia dell’utilizzo di carta, 

quantificabile in almeno il 50%.  

Nell’obiettivo rientra anche la creazione di un archivio informatico che permetta una consultazione 

più veloce dei fascicoli ed un feedback immediato con i cittadini. Quest’ultima finalità è ancora in 

nuce e proseguirà nell’anno in corso con ulteriori  perfezionamenti. 

Si ritiene necessario evidenziare le difficoltà che la Struttura si trova a dover affrontare, dovute in 

particolare all’utilizzo di strumenti che appaiono ormai obsoleti: si veda ad esempio il database che 

costituisce l’archivio informatico di raccolta dei dati relativi alle istanze, creato molti anni fa e che 

necessiterebbe di un ammodernamento. 

Per offrire un servizio sempre più qualificato al cittadino, si ritiene ormai necessaria l’istituzione di 

un sito web appositamente dedicato alla difesa civica, allineando la  Regione Lazio alla gran parte 

delle altre regioni italiane che già ne dispongono da tempo. 
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Analisi statistica degli interventi 

 

Dall’analisi  delle Tabelle 1 e 10  il dato evidente è che dei 690 fascicoli trattati  nel corso del 2018, 

una parte notevole interessa i ricorsi riguardanti gli accessi sia di tipo documentale (art.25, c.4, 

L.241/1990) sia civico generalizzato (art.5, c. 8, d.lgs. 33/2013). Nel primo caso sono state esaminate 

110 istanze, nel secondo 72. Minore è invece il numero di cittadini e associazioni che presentano 

ricorso  ai sensi del d.lgs. 195/2005 “Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico 

all’informazione ambientale”, solo 4 istanze. 

Altre materie per le quali maggiormente i cittadini si sono rivolti al Difensore Civico sono quelle 

riguardanti il governo del territorio (85 istanze inerenti problemi di edilizia residenziale pubblica, 

tutela ambientale, urbanistica, lavori pubblici, edilizia e viabilità), i tributi e le sanzioni 

amministrative (106 riguardanti contravvenzioni e cartelle esattoriali, tasse automobilistiche, 

tributi). 

Una costante rispetto agli anni precedenti, rimane l’ambito riguardante il  servizio sanitario, con 49 

istanze, che interessano aziende sanitarie, presidi ospedalieri e case di cura. Lo stesso vale  per 

quelle  inerenti pensioni e previdenza (38). 

Infine per quanto riguarda le istanze il cui esame non spetta direttamente al Difensore Civico, - nel 

2018 sono state 66 -  va evidenziato che anche in questi casi al cittadino viene indicato l’ente 

competente fornendo recapiti e contatti. 

Lo stesso trend appena analizzato nella tabella 1 lo ritroviamo anche nelle seguenti Tabelle 2,3,4 e 

5 che riguardano i casi trattati nel corso dei trimestri 2018. 

La Tabella 6 analizza le modalità con cui il cittadino si approccia al Difensore Civico, con una netta 

prevalenza degli accessi di tipo informatico, sia con e-mail che con Pec con una percentuale del 

95,40%, rispetto al telefax, 1,27% o la posta, 0,95%. L’accesso diretto agli uffici corrisponde al 2,38%, 

in considerazione anche della sede collocata fuori dal raccordo anulare, non facilmente raggiungibile 

dagli utenti. 

Con la Tabella 7 si intende evidenziare il dato relativo alla provenienza geografica delle istanze: dopo 

Roma, con un prevedibile 61,7%, la provincia laziale che maggiormente ricorre al Difensore Civico è 

Latina con l’11,4%, seguita da Frosinone con l’8,5%, Viterbo con il 5,5% ed infine Rieti con l’1,9%. 

Una discreta percentuale è costituita dalle istanze di cittadini provenienti da altre regioni (6,8%): 

questo si spiega con il fatto che le Amministrazioni centrali sono collocate perlopiù nella Capitale ed 

è consuetudine dell’Ufficio trattare i casi laddove non sia presente il Difensore Civico regionale. 

La Tabella 8 invece esamina i tempi medi impiegati dall’Ufficio nei due semestri, per la conclusione 

dei procedimenti relativi alle richieste di riesame ex art.25, c.4, L.241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove 

norme sul procedimento amministrativo”, art.5, c. 8, d.lgs. 33/2013 “ riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
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informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”,  e d.lgs. 195/2005 “Attuazione della 

direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale”. Per tutti i procedimenti 

i termini previsti dalla normativa di riferimento è di trenta giorni: l’Ufficio ha impiegato circa quindici 

giorni nel primo semestre, migliorando sensibilmente i tempi (quattordici giorni) nel secondo 

semestre. Si precisa che nel corso del primo semestre è stata avviata l’istruttoria di ulteriori undici 

procedimenti che si sono conclusi attraverso la comunicazione da parte dell’Ente della disponibilità 

all’accesso. 

Nella  Tabella 9, riguardante  le Amministrazioni interessate nel corso del 2018,  è evidente che gli 

Enti locali rimangono quelle con cui  i cittadini si trovano a doversi confrontare per circa il 70%. 

Seguono gli Uffici regionali con il 9,5% e le amministrazioni sanitarie, asl ed ospedali con oltre il 9%. 

Con le Tabelle 11, 12, 13 e 14 corredate dei grafici, si intendono illustrare a titolo  esemplificativo, i 

dati  percentuali inerenti le singole voci comprese nelle materie che riguardano il governo del 

territorio, il servizio sanitario ed i tributi e sanzioni. 

 

 

 

Tabella 1 -     istanze trattate nel 2018         

Tabella 2 -  istanze trattate nel 1° trimestre        

Tabella 3 -  istanze trattate nel 2° trimestre        

Tabella 4 -  istanze trattate nel 3° trimestre        

Tabella 5 -  istanze trattate nel 4° trimestre        

Tabella 6 -  modalità di accesso dei cittadini al Difensore Civico      

Tabella 7 -  provenienza dei cittadini        

Tabella 8 -  tempi medi di conclusione dei procedimenti ex l. 241/1990 art. 25, c. 4 , 
 d.lgs 195/2005 art. 7 - d.lgs 33/2013 art. 5, c. 8     
 
Tabella 9 -  enti interessati nell’ambito degli interventi      

Tabella 10 -  suddivisione dei casi per ambiti di intervento      

  - Tabella 11 - servizio sanitario        

  - Tabella 12 - pubblici servizi e utenze       

  - Tabella 13 - governo del territorio       

  - Tabella 14 - tributi e sanzioni         
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TABELLA 1 – ISTANZE TRATTATE  NELL'ANNO  2018  

      definiti non def.  tot. 

1   PENSIONI E PREVIDENZA 33 5 38 

2   
RICORSO ACCESSO AGLI ATTI Art. 25 CO.4 
L. 241/90  106 4 110 

3   TRASPARENZA, EFFICIENZA P.A. - L.241/90 55 15 70 

4   GOVERNO DEL TERRITORIO : 68 17 85 

  4.1 EDILIZIA RES.LE PUBBLICA  10 5 15 

  4.2 TUTELA AMBIENTE 9 4 13 

  4.3 URBANISTICA / LAVORI PUBBLICI / EDILIZIA 33 6 39 

  4.4 VIABILITA' 16 2 18 

5   ASSISTENZA E SERVIZI SOCIALI 5 1 6 

  5.1 ART.36 L.104/92 (COSTITUZIONE PARTE CIVILE) 1 0 1 

6   PUBBLICI SERVIZI E UTENZE 24 4 28 

  6.1 SERVIZIO IDRICO 9 1 10 

  6.2 ENERGIA ELETTRICA 4 1 5 

  6.3 TRASPORTI 2 2 4 

  6.4 SERVIZIO POSTALE 2 0 2 

  6.5 GAS 0 0 0 

  6.6 RIFIUTI 7 0 7 

7   OCCUPAZIONE E PUBBLICO IMPIEGO 5 0 5 

  7.2 PROCEDURE CONCORSUALI 5 0 5 

8   SERVIZIO SANITARIO 47 2 49 

  8.1 AUSL 20 2 22 

  8.2 PRESIDI OSPEDALIERI E CASE DI CURA 20 0 20 

  8.3 PERSONALE SERVIZI SANITARIO 3 0 3 

  8.4 ALTRO 4 0 4 

9   TRIBUTI E SANZIONI AMMINISTRATIVE 103 3 106 

  9.1 CONTRAVVENZIONI E CARTELLE ESATTORIALI 79 2 81 

  9.2 TASSE AUTOMOBILISTICHE 3 0 3 

  9.3 TRIBUTI  21 1 22 

10   TUTELA BENI CULTURALI E PAESAGGIO 1 1 2 

11   
ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 1 0 1 

12   POTERI SOSTITUTIVI 4 0 4 

13   FINANZIAMENTI, CONTRIBUTI E PAGAMENTI 6 0 6 

14   IMMIGRAZIONE, CITTADINANZA, ANAGRAFE 0 1 1 

15   TUTELA DELLA SALUTE 4 0 4 

16   
RICORSO ACCESSO CIVICO Art. 5 C. 8 Dlgs 
33/2013 71 1 72 

17   
RICORSO ACCESSO AMBIENTALE Dlgs 
195/2005 4 0 4 

18   VARIE  25 2 27 

19   INCOMPETENZE 66 0 66 

    TOTALE 634 56 690 
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TABELLA 2 - ISTANZE TRATTATE  NEL 1°TRIMESTRE 2018 

      definiti non definiti tot. 

1   PENSIONI E PREVIDENZA 8 18 26 

2   RICORSO ACCESSO AGLI ATTI Art. 25 CO.4 L. 241/90  23 8 31 

3   TRASPARENZA, EFFICIENZA P.A. - L.241/90 11 9 20 

4   GOVERNO DEL TERRITORIO : 18 27 45 

  4.1 EDILIZIA RES.LE PUBBLICA  1 5 6 

  4.2 TUTELA AMBIENTE 1 3 4 

  4.3 URBANISTICA / LAVORI PUBBLICI / EDILIZIA 10 16 26 

  4.4 VIABILITA' 6 3 9 

5   ASSISTENZA E SERVIZI SOCIALI 2 1 3 

  5.1 ART.36 L.104/92 (COSTITUZIONE PARTE CIVILE) 2 1 3 

6   PUBBLICI SERVIZI E UTENZE  6 12 18 

  6.1 SERVIZIO IDRICO 3 5 8 

  6.2 ENERGIA ELETTRICA 0 2 2 

  6.3 TRASPORTI 2 1 3 

  6.4 SERVIZIO POSTALE 1 0 1 

  6.5 GAS 0 0 0 

  6.6 RIFIUTI 0 4 4 

7   OCCUPAZIONE E PUBBLICO IMPIEGO 1 7 8 

  7.1 PROCEDURE CONCORSUALI 1 7 8 

8   SERVIZIO SANITARIO  6 9  15 

  8.1 AUSL 3 3 6 

  8.2 PRESIDI OSPEDALIERI E CASE DI CURA 2 3 5 

  8.3 PERSONALE SERVIZI SANITARIO 0 2 2 

  8.4 ALTRO 1 1 2 

9   TRIBUTI E SANZIONI AMMINISTRATIVE 14  10 24 

  9.1 CONTRAVVENZIONI E CARTELLE ESATTORIALI 5 2 7 

  9.2 TASSE AUTOMOBILISTICHE 2 2 4 

  9.3 TRIBUTI  7 6 13 

10   TUTELA BENI CULTURALI E PAESAGGIO 0 2 2 

11   ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 0 1 1 

12   POTERI SOSTITUTIVI 1 1 2 

13   FINANZIAMENTI, CONTRIBUTI E PAGAMENTI 0 2 2 

14   IMMIGRAZIONE, CITTADINANZA, ANAGRAFE 0 0 0 

15   TUTELA DELLA SALUTE 2 1 3 

16   RICORSO ACCESSO CIVICO Art. 5 C. 8 Dlgs 33/2013 16 6 22 

17   RICORSO ACCESSO AMBIENTALE Dlgs 195/2005 0 2 2 

18   VARIE  8 5 13 

19   INCOMPETENZE 21 0 21 

   ALTRO 21 0 21 

      TOTALE 137 121 258 
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TABELLA 3 – ISTANZE TRATTATE  NEL 2°TRIMESTRE 2018 

      definiti non definiti tot. 

1   PENSIONI E PREVIDENZA 8 8 16 

2   RICORSO ACCESSO AGLI ATTI Art. 25 CO.4 L. 241/90  16 9 25 

3   TRASPARENZA, EFFICIENZA P.A. - L.241/90 5 12 17 

4   GOVERNO DEL TERRITORIO : 15 18 33 

  4.1 EDILIZIA RES.LE PUBBLICA  3 5 8 

  4.2 TUTELA AMBIENTE 0 1 1 

  4.3 URBANISTICA / LAVORI PUBBLICI / EDILIZIA 8 11 19 

  4.4 VIABILITA' 4 1 5 

5   ASSISTENZA E SERVIZI SOCIALI 2 0 2 

  5.1 ART.36 L.104/92 (COSTITUZIONE PARTE CIVILE) 0 0 0 

6   PUBBLICI SERVIZI E UTENZE 3 7 10 

  6.1 SERVIZIO IDRICO 2 2 4 

  6.2 ENERGIA ELETTRICA 1 1 2 

  6.3 TRASPORTI 0 1 1 

  6.4 SERVIZIO POSTALE 0 1 1 

  6.5 GAS 0 0 0 

  6.6 RIFIUTI 0 2 2 

7   OCCUPAZIONE E PUBBLICO IMPIEGO 2 1 3 

  7.1 PROCEDURE CONCORSUALI 2 2 4 

8   SERVIZIO SANITARIO 15 8 23 

  8.1 AUSL 4 3 7 

  8.2 PRESIDI OSPEDALIERI E CASE DI CURA 9 3 12 

  8.3 PERSONALE SERVIZI SANITARIO 1 2 3 

  8.4 ALTRO 1 0 1 

9   TRIBUTI E SANZIONI AMMINISTRATIVE 8 70 78 

  9.1 CONTRAVVENZIONI E CARTELLE ESATTORIALI 1 68 69 

  9.2 TASSE AUTOMOBILISTICHE 0 0 0 

  9.3 TRIBUTI  7 2 9 

10   TUTELA BENI CULTURALI E PAESAGGIO 0 2 2 

11   ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 1 0 1 

12   POTERI SOSTITUTIVI 1 1 2 

13   FINANZIAMENTI, CONTRIBUTI E PAGAMENTI 4 0 4 

14   IMMIGRAZIONE, CITTADINANZA, ANAGRAFE 0 0 0 

15   TUTELA DELLA SALUTE 1 0 1 

16   RICORSO ACCESSO CIVICO Art. 5 C. 8 Dlgs 33/2013 13 2 15 

17   RICORSO ACCESSO AMBIENTALE Dlgs 195/2005 3 4 7 

18   VARIE  5 3 8 

19   INCOMPETENZE 0 0 0 

   ALTRO 20 0 20 

     TOTALE 124 147 271 
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TABELLA 4 – ISTANZE TRATTATE NEL 3°TRIMESTRE 2018 

      definiti 
non 

definiti 
tot. 

1   PENSIONI E PREVIDENZA 8 7 15 

2   RICORSO ACCESSO AGLI ATTI Art. 25 CO.4 L. 241/90  22 10 32 

3   TRASPARENZA, EFFICIENZA P.A. - L.241/90 12 14 26 

4   GOVERNO DEL TERRITORIO : 18 6 24 

  4.1 EDILIZIA RES.LE PUBBLICA  3 2 5 

  4.2 TUTELA AMBIENTE 1 3 4 

  4.3 URBANISTICA / LAVORI PUBBLICI / EDILIZIA 8 0 8 

  4.4 VIABILITA' 6 1 7 

5   ASSISTENZA E SERVIZI SOCIALI 1 1 2 

  5.1 ART.36 L.104/92 (COSTITUZIONE PARTE CIVILE) 1 1 2 

6   PUBBLICI SERVIZI E UTENZE 4 3 7 

  6.1 SERVIZIO IDRICO 2 2 4 

  6.2 ENERGIA ELETTRICA 0 0 0 

  6.3 TRASPORTI 0 1 1 

  6.4 SERVIZIO POSTALE 1 0 1 

  6.5 GAS 0 0 0 

  6.6 RIFIUTI 1 0 1 

7   OCCUPAZIONE E PUBBLICO IMPIEGO 3 0 3 

  7.1 PROCEDURE CONCORSUALI 3 0 3 

8   SERVIZIO SANITARIO 8 7 15 

  8.1 AUSL 3 3 6 

  8.2 PRESIDI OSPEDALIERI E CASE DI CURA 3 3 6 

  8.3 PERSONALE SERVIZI SANITARIO 1 0 1 

  8.4 ALTRO 1 1 2 

9   TRIBUTI E SANZIONI AMMINISTRATIVE 3 67 70 

  9.1 CONTRAVVENZIONI E CARTELLE ESATTORIALI 2 67 69 

  9.2 TASSE AUTOMOBILISTICHE 0 0 0 

  9.3 TRIBUTI  1 0 1 

10   TUTELA BENI CULTURALI E PAESAGGIO 0 1 1 

11   ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 0 0 0 

12   POTERI SOSTITUTIVI 1 0 1 

13   FINANZIAMENTI, CONTRIBUTI E PAGAMENTI 1 0 1 

14   IMMIGRAZIONE, CITTADINANZA, ANAGRAFE 0 1 1 

15   TUTELA DELLA SALUTE 0 2 2 

16   RICORSO ACCESSO CIVICO Art. 5 C. 8 Dlgs 33/2013 30 3 33 

17   RICORSO ACCESSO AMBIENTALE Dlgs 195/2005 1 0 1 

18   VARIE  5 7 12 

19   INCOMPETENZE 13 0 13 

   ALTRO 13 0 13 

     TOTALE 130 129 259 
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TABELLA 5 – ISTANZE  TRATTATE NEL 4°TRIMESTRE 2018 

   definiti 
non 

definiti 
tot. 

1  PENSIONI E PREVIDENZA 6 2 8 

2  RICORSO ACCESSO AGLI ATTI Art. 25 CO.4 L. 241/90 27 9 36 

3  TRASPARENZA, EFFICIENZA P.A. - L.241/90 13 18 31 

4  GOVERNO DEL TERRITORIO : 21 19 40 

 4.1 EDILIZIA RES.LE PUBBLICA 2 3 5 

 4.2 TUTELA AMBIENTE 5 6 11 

 4.3 URBANISTICA / LAVORI PUBBLICI / EDILIZIA 11 8 19 

 4.4 VIABILITA' 3 2 5 

5  ASSISTENZA E SERVIZI SOCIALI 1 1 2 

 5.1 ART.36 L.104/92 (COSTITUZIONE PARTE CIVILE) 1 1 2 

6  PUBBLICI SERVIZI E UTENZE 2 3 5 

 6.1 SERVIZIO IDRICO 1 1 2 

 6.2 ENERGIA ELETTRICA 0 1 1 

 6.3 TRASPORTI 0 1 1 

 6.4 SERVIZIO POSTALE 0 0 0 

 6.5 GAS 0 0 0 

 6.6 RIFIUTI 1 0 1 

7  OCCUPAZIONE E PUBBLICO IMPIEGO 1 0 1 

 7.1 PROCEDURE CONCORSUALI 1 0 1 

8  SERVIZIO SANITARIO 9 8 17 

 8.1 AUSL 5 4 9 

 8.2 PRESIDI OSPEDALIERI E CASE DI CURA 4 3 7 

 8.3 PERSONALE SERVIZI SANITARIO 0 0 0 

 8.4 ALTRO 0 1 1 

9  TRIBUTI E SANZIONI AMMINISTRATIVE 4 4 8 

 9.1 CONTRAVVENZIONI E CARTELLE ESATTORIALI 1 2 3 

 9.2 TASSE AUTOMOBILISTICHE 1 0 1 

 9.3 TRIBUTI 2 2 4 

10  TUTELA BENI CULTURALI E PAESAGGIO 1 0 1 

11  ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 0 0 0 

12  POTERI SOSTITUTIVI 1 0 1 

13  FINANZIAMENTI, CONTRIBUTI E PAGAMENTI 0 0 0 

14  IMMIGRAZIONE, CITTADINANZA, ANAGRAFE 0 0 0 

15  TUTELA DELLA SALUTE 1 0 1 

16  RICORSO ACCESSO CIVICO Art. 5 C. 8 Dlgs 33/2013 12 3 15 

17  RICORSO ACCESSO AMBIENTALE Dlgs 195/2005 1 0 1 

18  VARIE 4 5 9 

19  INCOMPETENZE 32 0 32 

  ALTRO 32 0 32 

  TOTALE 136 72 208 
 

 

 



14 
 

      

TABELLA 6 - ACCESSI E MODALITA’ DELLE RICHIESTE DI INTERVENTO  

 

TELEFONATE E RICEVIMENTI 631 
ACCESSI AL LINK 2921 

 

MODALITA' DI ACCESSO  

MODALITA' DI ACCESSO NUMERO ESPOSTI  % 

E-MAIL / PEC 602 95,40% 

FAX 8 1,27% 

POSTA 6 0,95% 

DI PERSONA 15 2,38% 

      

totale 631 100% 
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ESPOSTI LAPERTI NEL 2018 SUDDIVISI PER PREVENIENZA GEOGRAFICA 

 

     

provenienza esposti aperti 2018    

ROMA 61,7%    

VITERBO 5,5%    

LATINA 11,4%    

RIETI 1,9%    

FROSINONE 8,5%    

NON INDICATA 3,4%    

ALTRE REGIONI 6,8%    

ESTERO 0,8%    

TOTALE 528    
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TABELLA 8 - TEMPI MEDI DI CONCLUSIONE  DEI PROCEDIMENTI 
EX L. 241/1990 ART. 25, C. 4  - D.LGS 195/2005 ART. 7 - D.LGS 33/2013 ART. 5, C. 8 

1° SEMESTRE 2018 

Procedimento 
 procedimenti 

svolti  

Tempi previsti 
dalla 

normativa 
tempi medi di conclusione  

Richiesta di riesame 
dei provvedimenti 

limitativi del diritto di 
accesso agli atti l. 

241/1990 art. 25, c. 4  
- d.lgs 195/2005 art. 
7 - d.lgs 33/2013 art. 

5, c. 8 

50 30 gg. 15,7   giorni 

    

N.B.: Nel corso del primo semestre 2018 l’Ufficio ha ricevuto e trattato ulteriori 11 procedimenti conclusi 
attraverso la comunicazione da parte dell'Ente della disponibilità all'accesso, la rinuncia da parte dell' 
istante.  

2° SEMESTRE 2018 

Procedimento 
procedimenti 

svolti 
Tempi previsti 

dalla normativa 
tempi medi di conclusione  

Richiesta di riesame 
dei provvedimenti 
limitativi del diritto 
di accesso agli atti l. 
241/1990 art. 25, c. 
4  - d.lgs 195/2005 

art. 7 - d.lgs 
33/2013 art. 5, c. 8 

 

77 30 giorni 
 

14   giorni 
 

N.B.: Nel corso del secondo semestre 2018 l’Ufficio ha ricevuto e trattato ulteriori 3 procedimenti conclusi 
attraverso la rinuncia da parte dell' istante.  
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TABELLA 9  - ENTI INTERESSATI  
 

ENTE INTERESSATO 
NUMERO ESPOSTI 

APERTI NEL 2018 
% 

 
ENTI LOCALI 373 70,6% 

 
REGIONE LAZIO E UFFICI REGIONALI 50 9,5% 

 
AMMINISTRAZIONI STATALI 22 4,2% 

 
INPS / ENTI PREVIDENZIALI 13 2,5% 

 
AUSL 24 4,5% 

 
OSPEDALI E CASE DI CURA 26 4,9% 

 
ATER 5 0,9% 

 
ALTRO 15 2,8% 

 
 TOTALE 528 100% 

     
NB: UN SINGOLO ESPOSTO PUO'INTERESSARE PIU’ ENTI 
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TABELLA 10 SUDDIVISIONE DEI CASI TRATTATI PER AMBITO DI INTERVENTO 

 

 

 

 
       

 
 

CLASSIFICAZIONE NUMERO 
DEI CASI         

PENSIONI E 
PREVIDENZA 38        

RICORSO ACCESSO 
ATTI ART. 25 C.4 

L.241/90 110        
RICORSO ACCESSO 
CIVICO ART. 5 C. 8 

DLGS. 33/2013 72        
RICORSO ACCESSO 
AMBIENTALE Dlgs 

195/2005 4        
TRASPARENZA, 

EFFICIENZA P.A. - 
L.241/90 70        

GOVERNO DEL 
TERRITORIO 85        

ASSISTENZA E SERVIZI 
SOCIALI 7        

PUBBLICI SERVIZI E 
UTENZE 28        

OCCUPAZIONE E 
PUBBLICO IMPIEGO 10        

SERVIZIO SANITARIO 49        

TRIBUTI E SANZIONI 
AMM.VE 106        

TUTELA BENI 
CULTURALI E 
PAESAGGIO 2        

ISTRUZIONE 1        

POTERI SOSTITUTIVI 4        

FINANZIAMENTI, 
CONTRIBUTI, PAG.TI 6        

IMMIGRAZIONE, 
ANAGRAFE, 

CITTADINANZA 1        

TUTELA DELLA SALUTE 4        

VARIE 27        

INCOMPETEN 66        
TOTALE 690        

         

    

0

20

40

60

80

100

120

ISTANZE TRATTATE NEL 2018



19 
 

 

 

 

TABELLA 11 - SERVIZIO SANITARIO 
    

  AUSL 44,9%   

  PRESIDI OSPEDALIERI E CASE DI CURA 40,8%   

  PERSONALE SERVIZIO SANITARIO 6,1%   

  ALTRO 8,2%   
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TABELLA 12 - PUBBLICI SERVIZI E UTENZE  
 

 
  

    

    

  SERVIZIO IDRICO 35,71%    

  ENERGIA ELETTRICA 17,86%    

  TRASPORTI 14,29%    

  GAS  0,00%    

SERVIZIO POSTALE 7,14%    

  RIFIUTI 25,00%    
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TABELLA 13 - GOVERNO DEL TERRITORIO  

    

  EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 17,65%   

  TUTELA AMBIENTE 15,29%   

  URBANISTICA 45,88%   

  VIABILITA' 21,18%   
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TABELLA 14 - TRIBUTI E SANZIONI  

 

     

     

     

     

  CONTRAVVENZIONI E CARTELLE ESATTORIALI 76,42%    

  TASSE AUTOMOBILISTICHE 2,83%    

  TRIBUTI 20,75%    
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Alcuni dei casi trattati 

 

 

Richiesta di intervento su azienda di edilizia residenziale pubblica 

 

Alcuni assegnatari di alloggio di edilizia residenziale  si sono rivolti all’Ufficio del Difensore Civico per 

lamentare il mancato intervento di manutenzione ordinaria sullo stabile nel quale  risiedono.  

In particolare sottolineavano la necessità, più volte segnalata nel corso degli anni, della messa in 

sicurezza dei cornicioni, l’isolamento del tetto a causa di infiltrazioni, il riposizionamento e la pulizia 

delle grondaie; considerato poi che alcuni degli assegnatari erano affetti da disabilità, chiedevano 

l’eliminazione delle barriere architettoniche tramite il ripristino delle soglie lesionate della scala di 

accesso allo stabile e la costruzione di una rampa pedonale. 

In considerazione dello stato di pericolo determinato dalle criticità evidenziate, questo Ufficio 

interveniva prontamente interessando l’Azienda di edilizia residenziale territorialmente 

competente, nonché la Direzione regionale. Entro qualche giorno l’Azienda forniva una nota con la 

quale comunicava di predisporre i fondi per  necessari lavori di intervento. 

 

Opposizione alle dimissioni ospedaliere 

 

Il signor S.F.A. si rivolgeva a questo Ufficio per chiederne l’intervento in relazione alla sua 

opposizione alle dimissioni da una struttura ospedaliera del padre, novantenne ed in particolari 

condizioni che necessitavano prestazioni mediche, infermieristiche e riabilitative. 

L’istante chiedeva che non venisse dimesso o che venisse trasferito in altra struttura sanitaria e 

riabilitativa, dal momento che era impossibile per lui assicurare al proprio congiunto le cure e 

l’assistenza di cui aveva bisogno. 

Il Difensore Civico sottoponeva la questione sia alla direzione della ASL competente che alla 

struttura sanitaria interessata, la quale comunicava che il paziente era stato trasferito presso altra 

struttura sanitaria assistenziale. 

Questo Ufficio si è trovato più volte, sia nel corso del 2018, che negli anni precedenti, a dover 

affrontare questo tipo di istanze rammentando  agli organi competenti  che “il principio di continuità 

assistenziale è diretta applicazione del diritto alla salute ex art. 32 della Costituzione e che il diritto 

ai trattamenti sanitari è tutelato come diritto fondamentale  nel suo nucleo irrinunciabile del diritto 
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alla salute, protetto dalla Costituzione come ambito inviolabile della dignità umana, il quale impone 

di evitare il formarsi di situazioni prive di tutela, che possono appunto pregiudicare l’attuazione (cfr. 

Corte  Costituzionale n. 423 del 2005 e n. 233 del 2003). 

 

Opposizione all’accesso agli atti di gara da parte di un comune 

 

A seguito dell’espletamento delle procedure di gara l’amministrazione di un comune del Lazio 

aggiudicava il servizio di mensa scolastica per l’anno 2018/2019 alla cooperativa rappresentata dalla 

signora M.B. quale unica ditta partecipante alla gara. 

Dal momento che l’aggiudicazione del servizio veniva fatta ad un prezzo diverso e inferiore a quello 

di cui all’offerta economica presentata dalla cooperativa, l’istante presentava domanda di accesso 

ai sensi della L. 241/1990, chiedendo gli atti relativi al procedimento di gara e l’affidamento del 

servizio comprensivi del verbale della commissione.  

L’istanza veniva respinta per mancanza oggettiva di un interesse concreto di tutela di una posizione 

giuridica collegata ai documenti richiesti in quanto la richiedente risultava aggiudicataria della gara. 

 Sulla richiesta di riesame presentata a questo Ufficio dalla signora M.B. ai sensi dell’art. 25, c. 4 della 

L.241/1990, il Difensore Civico si esprimeva favorevolmente chiedendo al Comune di accogliere 

l’istanza, risultando evidente l’interesse diretto, concreto ed attuale della richiedente, anche alla 

luce dell’art. 53 del codice degli appalti (D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50), che prevede il diritto all’accesso 

agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, disciplinato dagli artt. 

22 e seguenti della L. 241/1990. 

 

 

Occupazione di suolo pubblico da parte di un cittadino di un comune laziale 

 

Il legale della signora R.P.C. si rivolgeva al Difensore Civico dopo aver sollecitato l’amministrazione 

di un comune laziale  ad intervenire in merito alla particolare situazione creatasi  dopo che il vicino 

di casa della sua assistita,  in assenza di qualsiasi autorizzazione,  aveva apposto un cancello di ferro 

che chiudeva al pubblico transito la strada  che conduceva tra l’altro all’abitazione della signora 

R.P.C. 

Il legale evidenziava quindi l’occupazione di un’area di proprietà comunale oltre ad una situazione 

di evidente degrado dal momento che nella strada in questione erano stati accatastati  materiali di 

scarto edili. 
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Dopo ripetuti solleciti inoltrati all’Amministrazione comunale senza che questa fornisse risposta, il 

legale della signora si rivolgeva al Difensore Civico che interveniva sugli uffici comunali competenti 

chiedendo di fornire informazioni in merito alla situazione in esame che si protraeva ormai da 

tempo. 

Ne seguivano alcune note con cui i responsabili degli uffici competenti  assicuravano che erano stati 

attivati gli accertamenti tecnici necessari alla definizione della questione. 

 

 

 

Pensioni e previdenza – riduzione dell’importo della pensione  

 

Un cittadino pensionato sociale ha scritto a quest’ufficio lamentando una riduzione della pensione 

di circa 200€ mensili dal 1 gennaio 2018, a causa del cumulo del reddito con quello della sua ex 

moglie. La decurtazione per cumulo dei redditi denuncia l’istante, è stata operata nonostante egli 

avesse comunicato all’Agenzia INPS competente territorialmente la separazione consensuale dalla 

moglie fin dall’anno 2014, come attesta la documentazione del Tribunale di Roma e il certificato di 

Stato di Famiglia trasmessi a suo tempo. 

Il Difensore civico ricostruita la vicenda, ha immediatamente chiesto alla sede INPS competente 

chiarimenti ai sensi e per gli effetti dell’articolo 16 della legge 15 maggio 1997, n. 127 e s.m.i in 

merito alle ragioni che hanno determinato la decurtazione della pensione, allegando le certificazioni 

che attestano l’avvenuta separazione. Dopo pochi giorni l’INPS ha comunicato all’istante il ricalcolo 

positivo del rateo della pensione a partire dall’anno 2015. 

 

Accesso civico generalizzato 

 

Un cittadino nei primi giorni di novembre 2017 presentava ad un’Amministrazione comunale una 

richiesta di accesso civico generalizzato ex comma 2 dell’articolo 5 del d.lgs. 33/2013 così come 

modificato dal d.lgs. 97/2016. L’istante non avendo ricevuto risposta inoltrava nel mese di aprile 

2018 istanza di riesame a quest’Ufficio contro il silenzio dell’amministrazione. Il Difensore Civico 

esaminato il ricorso, dichiara il ricorso irricevibile perché proposto tardivamente.  

Nella decisione di rigetto si chiarisce che la giurisprudenza ammnistrativa ha assimilato il ricorso in 

materia di accesso dinanzi al Difensore Civico, (in alternativa a quella giurisdizionale) al ricorso 

gerarchico improprio ex d.P.R. n. 1199 del 24 novembre 1971 concernente: “Semplificazione dei 
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procedimenti in materia di ricorsi amministrativi” (cfr. in tal senso: Consiglio di Stato, Sez. VI, del 

2003 n. 2938; TAR Lazio, Roma, Sez. I, 5 maggio 2008, n. 3675; T.A.R. Abruzzo, L'Aquila, Sez. 1, 2 

novembre 2009, n. 452; T.A.R. Lazio, Roma, Sez. I, 3 novembre 2009, n. 10747; Consiglio di Stato, 

Parere del 14 settembre 2016, n. 1920) e il citato D.P.R. all’articolo 2 dispone la presentazione del 

ricorso gerarchico entro trenta giorni dalla data di notifica o conoscenza dell’atto. 

Dunque, anche se l’articolo 5 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i. non individua un termine massimo entro cui 

presentare istanza di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, ovvero al Difensore civico, il richiedente aveva la possibilità di presentare ricorso al 

Difensore Civico entro i termini di cui all’art. 2 del DPR n. 1199/1971 (trenta giorni), ovvero entro 

gennaio 2018. 

 

 

Accesso agli atti e alle informazioni ambientali 

 

Il legale rappresentante di un’Associazione con nota inoltrata via PEC nel dicembre 2017 presentava 

istanza di accesso alle informazioni ambientali ex d.lgs 195/2005 ad un’Amministrazione comunale, 

al fine di prendere visione ed estrarre copia del procedimento di messa in sicurezza e 

caratterizzazione bonifica di una ex discarica sita nel territorio comunale. Trascorso i trenta giorni 

stabiliti dal comma 2 dell’articolo 3 del citato decreto legislativo senza aver ottenuto riscontro, nel 

febbraio 2018 adiva il Difensore Civico, perché si pronunciasse sulla legittimità del diniego tacito alla 

sua istanza. 

Il Difensore Civico accoglieva il ricorso facendo presente che il diritto di accesso alle informazioni 

ambientali è finalizzato a garantire la più ampia diffusione delle informazioni ambientali detenute 

dalle autorità pubbliche. Come evidenziato dal Consiglio di Stato (sez. IV, 20.5.2014, n. 2557) la 

disciplina dell'accesso ai documenti amministrativi in materia ambientale specificamente contenuta 

nel D.lgs. 19 agosto 2005, n. 195, “prevede un regime di pubblicità tendenzialmente integrale 

dell'informativa ambientale, sia per ciò che concerne la legittimazione attiva, ampliando 

notevolmente il novero dei soggetti legittimati all'accesso in materia ambientale, sia per quello che 

riguarda il profilo oggettivo, prevedendosi un'area di accessibilità alle informazioni ambientali 

svincolata dai più restrittivi presupposti di cui agli artt. 22 e segg., l. 7 agosto 1990 n. 241” (cfr. TAR 

Campania Na, Sez. VI, 23 agosto 2017, n. 4113). Inoltre, il silenzio dell’Amministrazione appare 

illegittimo, in quanto il comma 6 dell’articolo 5 del D.lgs. 195/2005 dispone che nei casi in cui il 
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diritto di accesso è rifiutato in tutto o in parte, l'autorità pubblica informa il richiedente, precisando 

i motivi del rifiuto. 

 

Occupazione e pubblico impiego - procedure concorsuali 

 

Un cittadino ha partecipato ad un concorso indetto da un’Amministrazione pubblica successivamente 

revocato in autotutela.  

Alla domanda di concorso del citato bando doveva essere allegata la ricevuta comprovante l’avvenuto 

pagamento della tassa di Euro 50,00 ovvero il candidato al concorso doveva successivamente versare 

la medesima tassa e far pervenire la ricevuta di versamento a pena d’esclusione. A seguito della revoca 

del bando, l’istante richiedeva la restituzione della tassa di partecipazione al concorso. 

L’Amministrazione rigettava la richiesta specificando che il bando costituisce “lex specialis” del 

concorso, e nello stesso è espressamente previsto che la tassa di concorso non è rimborsabile, quindi 

il cittadino si rivolgeva a quest’Ufficio per riuscire ad ottenere il rimborso della tassa pagata. 

Il Difensore Civico con lettera all’Amministrazione chiedeva di considerare positivamente la richiesta 

di rimborso, facendo presente che l’articolo 27 comma 6 del d.l. 28 febbraio 1983, n. 55 convertito, 

con legge 26 aprile 1983, n. 131, e modificato dall’art. 23 della legge 24 novembre 2000, n. 340, 

dispone: “La tassa di ammissione ai concorsi per gli impieghi presso i comuni, le province, loro 

consorzi ed aziende stabilita dall'articolo 1 del regio decreto 21 ottobre 1923, n. 2361, nonché la 

tassa di concorso di cui all'articolo 45 della legge 8 giugno 1962, n. 604, e successive modificazioni, 

sono eventualmente previste dalle predette amministrazioni in base ai rispettivi ordinamenti e 

comunque fino ad un massimo di lire 20.000", corrispondenti a 10,33 euro. La somma da versare 

all’Amministrazione per la partecipazione ad una procedura concorsuale, essendo qualificata dalla 

suddetta legge come tassa, non può che essere il corrispettivo di un servizio (in tal senso cfr. T.A.R. 

Emilia Romagna, Sez. I, 18 marzo 2011, n. 258; T.A.R. Marche, Sez. I, 6 giugno 2009, n. 475; T.A.R. 

Puglia, Lecce, Sez. I, 21 novembre 2006, n. 5446; T.A.R.S. Palermo, Sez. III°, 26 marzo 2015, n. 752), 

che, secondo un principio generale del nostro ordinamento deve essere restituito laddove il servizio 

non venga erogato (cfr. Corte Costituzionale sentenza n. 51 del 24/06/1960; Cassazione civile, sez. 

V, 12 maggio 2003, n. 7236; Cassazione civile, sez. V, 21 maggio 2003, n. 8012).  

In definitiva, a nulla vale la qualificazione del bando di concorso come “lex specialis”, se lo stesso è in 

contrasto con la normativa di riferimento. Sul punto, la giurisprudenza ha costantemente affermato 

che il bando di concorso a posti di pubblico impiego, quale “lex specialis” della procedura, può 

contenere prescrizioni discrezionalmente individuate dall’Amministrazione, purché non siano 
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contrarie a disposizioni normative o intrinsecamente illogiche (in tal senso cfr. C.G.A.R.S. 3/11/99 n. 

590; T.A.R. Piemonte Sez. II, 28/7/99 n. 485; Consiglio di Stato, Sez. V, del 23/11/93 n. 1203; TAR 

Lazio, Sez. III-Ter, del 23/05/2002 n. 77225). 

 

Pubblici servizi utenze – problemi con ufficio di Poste italiane SPA 

 

Un cittadino non vedente ci ha segnalato che recatosi più volte presso l’ufficio di Poste Italiane Spa 

di un Comune della Provincia di Roma, non è riuscito ad aprire un conto postale per vari motivi tra 

cui: la mancanza di un appuntamento con gli operatori, oppure per le linee non funzionanti, e cosa 

ben più grave, per la sua condizione di non vedente che avrebbe impedito la firma del contratto. 

L’istante fa presente che nelle varie volte che si è recato presso il suddetto ufficio, è stato sempre 

accompagnato da persone che si sono dovute assentare, previo permesso, dal posto di lavoro. 

Il Difensore civico con lettera al Presidente di Poste Italiane Spa, evidenzia innanzi tutto che la legge 

3 febbraio 1975, n.18, stabilisce che la firma apposta su qualsiasi atto, senza alcuna assistenza, dalla 

persona affetta da cecità, è vincolante ai fini delle obbligazioni e delle responsabilità connesse, e 

chiede quali iniziative urgenti intende adottare al fine di rimuovere ogni ostacolo all’apertura di un 

conto postale per l’istante. Dopo pochi giorni il Direttore Operativo del Servizio Assistenza Clienti di 

Poste Italiane Spa comunica al cittadino e a quest’Ufficio di avere provveduto a dare disposizioni 

all’ufficio postale in questione affinché  fossero risolti i problemi che avevano impedito l’apertura 

del conto corrente postale. 

 

Contributi per danni da terremoto 

 

I signori A.C., G.C. e G.S., con l’aiuto del Sindaco del loro piccolo Comune, inoltravano al Difensore 

Civico regionale istanza di difesa civica come proprietari/comproprietari o mandatari di 

proprietari/comproprietari di immobili danneggiati dal sisma del 2000 che ha i centri lungo la valle 

dell’Aniene. Detta istanza faceva seguito alla conferenza di servizi del settembre 2017 in cui 

l’Agenzia regionale di Protezione civile aveva dato rassicurazioni ai danneggiati. 

Dopo la richiesta di notizie del Difensore Civico all’Agenzia sulla liquidazione dei danni accertati, 

giungeva la comunicazione dell’avvenuto ristoro dei danneggiati da parte dell’Agenzia. 
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 Trasparenza su spazi comunali di affissione 

 

Si rivolgeva al Difensore Civico regionale il signor A.D., lamentando il fatto che nel suo comune nella 

Città metropolitana di Roma capitale, nonostante richieste scritte, non riuscisse ad ottenere 

chiarimenti circa l’uso delle bacheche comunali, nel quale ravvisava taluni fatti anomali, nonché 

circa le puntuali competenze degli uffici comunali in materia. 

A seguito dell’intervento del Difensore civico regionale, il comune inviava dettagliata nota in cui 

venivano indicati gli uffici responsabili, i nominativi dei dirigenti e dei funzionari competenti, gli orari 

di apertura e i recapiti degli uffici. 
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Normativa di riferimento 

 

Statale 

 Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”.  (G.U. n.192 del 18 agosto 1990), e s.m.i. 

 Legge 5 febbraio 1992, n. 104, “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 

delle persone handicappate”, art. 36.  (G.U. 17 febbraio 1992, n. 39, S.O.), e s.m.i. 

 Legge 15 maggio 1997 n. 127, “Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa 

e dei procedimenti di decisione e di controllo”, art. 16.  (S.O. alla Gazz. Uff., 17 maggio, n. 

113), e s.m.i. 

 Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali”, articoli: 10 e 43.  (G.U. n. 227 del 28 settembre 2000, Supplemento Ordinario n. 

162), e s.m.i. 

 Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”.  (GU n.174 del 29-7-2003 - Suppl. Ordinario n. 123), così come modificato dal 

Decreto legislativo 10 agosto 2018 n. 101, (G.U. 4 settembre 20108 n. 205). 

 Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195 “Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull'accesso 

del pubblico all'informazione ambientale”, art. 7.  (G.U. n. 222, del 23 settembre 2005), e 

s.m.i. 

 Decreto del Presidente della Repubblica. 12 aprile 2006, n. 184, “Regolamento recante 

disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi”, (G.U n. 114 del 18 maggio 

2006), e s.m.i. 

  Legge 23 dicembre 2009, n. 191, “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)”, art. 2, comma 186, lettera a).   (G.U. n. 302 

del 30 dicembre 2009), e s.m.i. 

 Legge 26 marzo 2010, n. 42, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 

gennaio 2010, n. 2, recante interventi urgenti concernenti enti locali e regioni”, art. 1, 

comma 2.   (G.U. n. 72 del 27 marzo 2010), e s.m.i. 

 Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione d’informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, 
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(G.U. n.80 del 5 aprile 2013), come modificato dal Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, 

(G.U. n. 132 del 8 giugno 2016). 

 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati). (G.U. L 119 del 4 maggio 2016). 

 

 

 

Regionale 

 

 Articolo 69 della legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della regione 

Lazio”, (Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del 11 novembre 2004, S.O. n. 1 al BURL 10 

novembre 2004, n. 31). 

 Legge regionale 28 febbraio 1980, n. 17, “Istituzione del difensore civico”. (Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio del 29 marzo 1980, n. 9), e s.m.i. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


